
C’
è la Cina, il post-Olimpiadi e la
censura. «Al momento almeno
15 film sono bloccati perché
contengono voci considerate
nonarmoniche»,dice ildiretto-
re della Mostra Marco Mueller.
Qui, invece,c’è ladonnaislami-
ca lasciata fuori dalle porte di
Ca’ Rezzonico, il museo del
‘700 veneziano, perché portava
il velo. Ci sono poi gli allarmi-
smi di Variety che titola: Vene-
zianon convienepiù allemajor
Usa, costa troppo e ha poco ri-
torno. E c’è la stampa tedesca
che accusa di autarchia il festi-
val 2008 perché ha troppi film
italiani.Eoggiprotestanoall’in-
gresso del Palacinema i chimici
in cassa integrazione delle
aziende Sirma e Ineos di Mar-
ghera (2000 posti a rischio, vo-
gliono incontrare il ministro
dei beni culturali Bondi) men-
tre gli agenti rappresentanti dal
Coisp (Coordinamento per l'in-
dipendenzasindacaledellaPoli-
zia)porterannoinbarcal’imma-
gine di un poliziotto pugnalato
«per dimostrare come ci ha ac-
coltellato questo governo». In-

tanto davanti al palazzo quei
tre leoni alati di Dante Ferretti
che squarciano un telo bianco
già si vocifera della terrazza vip
che sarà presieduta da Daniela
SantanchéeFlavioBriatore,ma-
estri di cerimonie. Insomma, ti-
ra un’aria strana quest’anno al
Lido alla vigilia del gran debut-
to di stasera che vedrà protago-
nisti assoluti gli hollywoodiani
Brad Pitt e George Clooney in
Burn after Reading. Un’aria che
odora tanto dei nostri tempi.
Così come del resto il nostro ci-
nema sembra tornato a raccon-

tarci e partiamo proprio da qui
in questa chiacchierata, un po’
nervosaesbrigativa,conildiret-
toredellamostraMueller, inten-
toinpreparativi fra tazzedi tèci-
nese e bicchieri di carta. «Trop-
pi film italiani in concorso? Ma
chi l’ha detto? Sono 8 titoli di
casa nostro su 55 della selezio-
ne ufficiale. Siamo nella media
come ai tempi delle direzioni di
Laudadio e Barbera».
Anche «Der Spiegel» ha
lanciato l’accusa di
eccessivo patriottismo...
«Invece che scatenare polemi-

che si sarebbero potuti accorge-
re che ci sono almeno tre film
di produzione tedesca e tutti
straordinari, a cominciare da
Jerichow di Petzold, l’autore di
Jella, un potente racconto sul-
l’impossibilità di riunificazione
della Germania. E poi la Nuit de
Chien,diWernerSchroeter,poe-
ma visionario e grido di dolore
sull’Europa dei conflitti. Ma
quale selezione autarchica? Ne
rivendico la sua internazionali-
tà».
L’Italia però è ben
rappresentata proprio come

Alemanno avrebbe voluto
per la Festa ora Festival di
Roma. E diciamo la verità,
quasi quasi il sindaco
capitolino ha fatto un
«favore» alla Mostra poiché,
nonostante la nuova
edizione della kermesse
romana sembri restare
uguale nelle linee generali,
si ha l’impressione che abbia
perso di visibilità
internazionale...
«Non mi sembra proprio vista
la copertura che la nostra stam-
pa ha dato alla vicenda. Noi sia-

mo e saremo sempre qui al di là
qualunque agente esterno».
Eppure c’è ancora chi
ricorda la delusione dei tre
italiani del 2007 che erano
Porporati, Marra e Franchi.
«Ma chi l’ha detto? Per noi non
è stato così e rivendico quella
scelta».
Però è stata cambiata la
commissione dei
selezionatori.
«A ogni fine mandato è norma-
le rinnovarla. Quest’anno ab-
biamo quattro film italiani per-
ché ciascuno incarna quattro

possibili strade diverse del cine-
maitaliano.AcominciaredaBe-
chis checoni suoi filmstraordi-
nari l’Italia non l’ha mai tocca-
ta».
A proposito: lei ora sarà alla
direzione per quattro nuove
edizioni, cosa c’è nel
cassetto?
«Al 2009 ci penseremo. Adesso
pensiamo a questa edizione.
Nel futuro si ripenserà alla Mo-
stra nell’ambito dei cambia-
menti della Biennale che sta
sperimentando una splendida
porosità tra le varie sezioni».

Renato Bruno Imperiali, i figli e
i nipoti annunciano la scompar-
sa della cara

CLARA DI MARCELLO
I funerali si terranno in forma
civile direttamente al cimitero
di Palombara Sabina oggi alle
ore 16,00. L’orazione funebre
sarà tenuta dall’ex assessore
Romano Morassut.

Q
uando lo scorso dicem-
bre si accesero le luci sul
palco dell’O2 Arena di

Londraunboatoaccolse il ritor-
no dal vivo della più leggenda-
ria band dell’hard blues britan-
nico. Fino a quell’ultimo mo-
mento i Led Zeppelin avevano
tenuto tutti col fiato sospeso fa-
cendo rincorrere le voci di una
reunion da immediate smenti-
te. Stavolta sono andati oltre.
Forse si è fatto sfuggire qualcosa
di troppo Bonham Jr, figlio del
batteristadellaband (suo l’asso-
lo più celebre della storia del
rock,quellodiMobyDick),o for-
se rientra tutto nella campagna
di qualche discografico strate-
ga. Sta di fatto che la band sta-
rebbelavorandoanuovecanzo-
ni. Nuove di zecca dallo sciogli-
mento avvenuto nel 1980 pro-
prio in seguito alla morte di
Bonhamperabusodialcolestu-
pefacenti. Jason, che proprio in
occasionedelconcerto londine-
se sostituì ottimamente il padre

alla batteria, ha rivelato ad una
radio americana (notizia poi ri-
portata dal britannico Guar-
dian) che lui, Jimmy Page e
JohnPaul Jones«hanno già tro-
vato il tempo per entrare in stu-
dio e comporre alcuni nuovi
pezzi». Chi anche stavolta, con
britannicodisimpegno, sembra

sfuggire al clamore che ha mes-
so in agitazione milioni di fan
in tutto il mondo (per il concer-
to di reunion erano disponibili
18milabigliettimaarrivòdatut-
to il mondo più di un milione
di richieste e alcuni bagarini li
vendettero a oltre 100mila eu-
ro) è «riccioli d’oro»: Robert

Plant, il cantante dal falsetto
piùbluesdellastoriadellamusi-
ca, è impegnato a recuperare i
classicidel folkassiemeallacan-
tante country americana Ali-
son Kraus e a vagare da novello
antropologo nelle viscere del
bluesdeldesertomalianoincer-
ca di ispirazione. Il «progetto
Led Zeppelin non è tra le mie
priorità» pare che abbia dichia-
rato tranchant il sadico front-
man dellaband.Lo stesso Jason
ha difatti aggiustato il tiro in
corso di intervista, aggiungen-
docheperunnuovodiscobiso-
gnerebbe ancora aspettare dal
momento che «ci sarebbero
troppecosedasistemare,aparti-
re dalla loro volontà di gettarsi
di nuovo in questa esperienza.
Ma torno a dire che non si trat-
ta di un'idea così impossibile da
realizzare». Sono passati esatta-
mente quarant’anni dalla loro
nascita, sembra che quel rock
iper energico venato di acidissi-
mo blues sia oggi, anno domini
2008, qualcosa di cui nessuno
può fare a meno.

P
ochecose sonopiùconsi-
derate più importanti og-
gi della memoria e del-

l’identità, ma schizofrenica-
mente poche cose si fanno per
conservarle.Unapossibileviaal-
la rinascita del teatro oggi e nel-
la sua capacità di fissare la me-
moria. I nostri ricordi mutano
si trasformano e si deforma la
verità dei fatti. Il teatro civile al
contrario riaffermaconlaverità
dei fatti e delle parole, una for-
ma ritualità che è assolutamen-
te opposta al distacco dalla vita
quotidiana e dalla storia.
Nello spazio dell’ex Caserma
Rossi, Maia Bassa di Merano,
ben visibili le linee squadrate
dell’edilizia militare, arrivano
due macchine con i fari accesi.
Toni Jop, giornalista de l’Unità,
e Peter Mairhofer ne scendono,
parlano tra di loro, e forse per la
primavoltadalla finedellaguer-
ra, viene posta a tutta la città la
domanda: cosa è successo della
comunità ebraica dell’Alto Adi-

ge, un tempo così numerosa? E
la domanda conseguente: per-
ché nessun esponente della Su-
dtirol VolksPartei ha mai parte-
cipato alle commemorazioni
della Shoah? E nella forza della
parola come trasformata in
qualcosadisacro, laprimaragio-
ne di essere del teatro. Avere la
forzadidire,nonimportaquan-
ti spettatori sianopresenti signi-
fica parlare a tutti. Significa ne-
gare il silenzio ed impedire la ri-
mozione.
Gudrun De Chirico (anche au-
trice insieme a Toni - con la col-
laborazione di Peter - del testo)
aggiungeallaparola la forzadel-
la danza - su una panchina poi
su una svastica letteralmente
fatta di cento trappole per topi
messe insieme. Le due scene
successive seguano la formula
brechtianadel teatro -didascali-
co ma insieme ludico, qualcosa
che non vuole agire sulle emo-
zioni quanto sulla coscienza. Il
dialogo del «buon nazista» che
denuncia i suoiviciniebreièpa-
radossale. Al rimprovero dei ge-

rarchidiavereatteso troppo,e il
«buon nazista» a rimproverare i
suoi superiori. «Avete atteso
troppo». E nel frattempo i suoi
figli giocavano con i bambini
degliebrei.Tratti ancordipiù in
inganno dal colore biondo dei
loro capelli.
Il secondo dialogo, che conclu-
de la rappresentazione, non
guarda al passato ma al nostro
presente.Direcenteèvenutoal-
la luce il fatto che un ex nazista
dell’Alto Adige - che aveva di-
chiaratodivolerconsacrare il re-
sto della sua vita all’espiazione -
aveva invece seguitato ad aiuta-
re i suoi ex camerati ad espatria-
re in Sudamerica. È un compor-
tamentonormale?Èammissibi-
le per una società che non vo-
glia tornare di nuovo ai tempi
bui del nazifascismo? È impor-
tante porre le domande. Il tea-
trodeveporredomandeinterro-
gare, più ancora che dare rispo-
ste.Le rispostenonappartengo-
noalla finzioneteatrale,maalla
veritàdella vita e delle scelte de-
gli spettatori.

VENEZIA 2008 Il di-

rettore contesta chi,

all’estero, accusa il fe-

stival di essere trop-

po italiano, ma al Lido

tira un’aria strana. Og-

gi proteste operaie,

poi vedremo la San-

tanché cerimoniere

nella terrazza «vip»?

■ di Silvia Boschero■ di Renato Nicolini

ROCK Bonham Jr, figlio del batterista scomparso, annuncia canzoni nuove. Plant per ora frena

I Led Zeppelin ancora insieme rinascono in studio
TEATRO Una pièce a Merano ricorda i troppi interrogativi inevasi

La parola alla Shoah dell’Alto Adige

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

Müller si difende: «Non sono un autarchico»
LUTTI Fu Leone d’argento
nel 2003 con «L’aquilone»

Randa Sabbag
Regista critica
del Libano

DOCUMENTARI 14 titoli
Dalla Thyssen alla Varda

Film-verità
Un premio
per il migliore

IN SCENA

Il direttore del Festival di Venezia Marco Müller Foto Ap

■ La regista libanese Randa
Chahal Sabbag, Leone d'Argento
a Venezia nel 2003 per il film
L'aquilone, èmorta lunedìaParigi.
Aveva 54 anni ed era malata di
cancro.NataaTripolinel '53,Ran-
da Chahal Sabbag viveva in Fran-
cia dagli anni Settanta. Nell’Aqui-
lone, suo terzo lungometraggio,
avevanarratolastoriad'amoreim-
possibile di una sedicenne che,
persposarsi,dovevapassare labar-
riera di filo spinato che divideva il
suo villaggio nel Golan, in Siria,
da quello del cugino, annesso da
Israele dopo la guerra del 1967.
Anche i suoi due primi film erano
passati alla Venezia: nel 1991
Schermi di sabbia, nel 1999 Civiliz-
zate, pellicola ambientata nella
Beiruthdevastatadallaguerracivi-
le che le era valsa una censura in
Libanoeminacceminaccedapar-
te di fondamentalisti islamici.

Jimmy Page con Leona Lewis sul palco alla chiusura delle Olimpiadi Foto di Ricardo Mazalan/Ap

■ Quattordici documentari si
contendono il quarto Premio
Doc/it che verrà dato dall’asso-
ciazione documentaristi italiani
in collaborazione con Sicilia
FilmCommission.Unagiuria in-
ternazionale assegnerà 10mila
euroalmigliordocumentariotra
quelli presentati in tutte le sezio-
niufficialidellaMostra.Tra i tito-
li in lizza Below Sea Level dell’ita-
lianoGianfrancoRosi (suunacit-
tà di disperati nel deserto califor-
niano), Pinuccio Lovero di Pippo
Mezzapesa, Les Plages d'Agnès di
Agnès Varda, Valentino: The Last
Emperor sullo stilista di Matt Tyr-
nauer, Verso Est di Laura Angiulli
(Italia/Bosnia Erzegovina), Wo-
men di Huang Wenhai, e due fil-
mati sui morti alla Thyssen: La
fabbrica dei tedeschi di Mimmo
Calopresti e ThyssenKrupp Blues
di Pietro Balla e Monica Repetto.
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